
 

 

                                                                                                                                     

      Gruppo Trekking Bagno a Ripoli          

35 anni in cammino 
                                       

 

Poggio Ripaghera e La Madonna del Sasso (Anello) 

27 Novembre 2022 

 

Loc. di partenza: Alberaccio  m- 550 circa 

 

Loc. di arrivo: Alberaccio  m. 550 circa 

 

Dislivello mt.: 550 m circa in salita e in discesa  

 

Tempo totale: 6 h circa escluso soste (14 km circa)  

 

Difficoltà: E   

 

Punti d'appoggio: Santuario Madonna del Sasso 
 

 

Rifornimento acqua:  Santuario Madonna del Sasso  

 

Tratti di ferrata: No   

 

Sequenza sentieri: 00 – SB -8C – SB – AR(8)  

SB : Sentiero delle Burraie      AR : Anello del Rinascimento 

Mezzi Propri 

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI : STEFANO ZANCHI  3294451857  055417085 

 

Il percorso può subire variazioni in base alle condizioni logistiche e meteo non necessariamente 

del giorno stesso 

 

Abbigliamento consigliato: consono con la stagione, scarponi da  trekking, attrezzatura per la 

pioggia e bastoncini. 

 

Pur trattandosi di un percorso senza particolari difficoltà o tratti esposti è comunque richiesta 

una camminata con passo sicuro.  

 
Ritrovo a Bagno a Ripoli giardini Campeggi 0re 8,30  

 

Iinizio escursione : ore 09,00 circa 

 

L’escursione avrà inizio dalla località Alberaccio sita sulla strada che da Molino del Piano conduce 

alle 4 Strade, nelle immediate vicinanze dell’Olmo. Parcheggiamo in un piazzale vicinissimo al 

luogo di partenza che raggiungiamo in pochi minuti. 

Qui prendiamo subito per il sentiero 00. Dopo un brevissimo tratto troviamo sulla dx un sentiero 

(Anello del Rinascimento sentiero n. 8) per il quale faremo ritorno. 

Proseguiamo quindi sullo 00 e mantenendoci sempre sulla SX iniziamo successivamente a 

percorrere il tratto che prende anche il nome di Sentiero delle Burraie. 



 

 

Durante questo sentiero troviamo la Burraia di Peretola che sarà possibile visitare. 

Proseguiamo sul sentiero fino al Poggio Ripaghera, punto più alto della nostra escursione a circa 

900 m. 

Questo primo tratto rappresenta anche il tratto maggiormente in salita e quindi lo percorreremo 

con la dovuta calma ma tanta sarà la varietà di vegetazione e di panorami che quasi non ce ne 

accorgeremo. 

Attraversiamo magnifici boschi di castagni e lecci dove potremo ammirare un magnifico foliage e 

altrettanto magnifici panorami dove il bosco si dirada. 

Proseguiamo ancora fino alla Cascina di Monterotondo completamente immersa nei rovi, dove 

lasciamo lo 00 per immetterci in uno dei tanti sentieri delle burraie fino a trovare un’area picnic 

attrezzata dove sosteremo per il pranzo a sacco. 

Da qui prendiamo una comoda strada bianca, ricca di esemplari di Cisto Laurino, fatta costruire 

dai Pontello per la realizzazione del centro sportivo della Fiorentina e la percorriamo in discesa 

fino ad incontrare un bivio sulla DX che imbocchiamo (sentiero 8C). Questo è il sentiero che ci 

conduce al Santuario che ci apparirà più volte all’improvviso nei tratti liberi dagli alberi. 

In breve tempo lo raggiungiamo e sarà possibile effettuare una breve visita esterna e, se 

possibile, anche interna. 

Dopo la visita ripartiamo sul SB fino ad incrociare sulla DX l’Anello del Rinascimento che coincide 

col sentiero n. 8 tramite il quale faremo ritorno alle auto. 

 
Santuario della Madonna del Sasso 
Il Santuario della Madonna al Sasso si trova in una delle più belle zone del territorio di Pontassieve, che può essere raggiunta sia 
da Firenze che da Fiesole in breve tempo. Sorge a 565m. s.l.m., alla testata della valle del torrente Sieci, nei pressi dell’abitato 
di S.Brigida, nella parrocchia di Lubaco. E’ incastonato in un paesaggio aspro e suggestivo sul versante sud di Monte Giovi, 
all’interno di un’Area Naturale Protetta (A.N.P.I.L. di S. Brigida, Valle dell’Inferno, Poggio Ripaghera) istituita per tutelare i 
caratteri di pregio naturalistico, storico ed ambientale della zona, fra i quali, in particolare, il Cisto Laurino, rarità botanica che 
in Italia è rimasta presente in forma spontanea solo in quest’area.Vi si accede per una strada comunale che attraversa un bosco 
di querce e castagni, fiancheggiata, nel suo ultimo tratto, prima del santuario, da quindici preziose stazioni in bronzo della “Via 
Crucis – Via Lucis” opera dell’artista Giuseppe Calonaci. Altro acceso è costituito dall’antico e caratteristico sentiero pedonale, 
restaurato nell’anno giubilare 2000, che parte dal sottostante paese di S. Brigida offrendo allo sguardo del pellegrino che lo 
percorre scorci suggestivi e cinque tabernacoli con altorilievi in terracotta raffiguranti i messaggi delle apparizioni della 
Madonna, realizzati dallo scultore Stefano Patti.   

 
Le Burraie 
Le burraie, suggestivi spazi di lavoro in pietra abilmente inseriti nel contesto naturale, permisero di produrre e conservare 
burro, da sempre usato con grande parsimonia per la sua difficoltà di conservazione. Dall'Ottocento cominciò ad essere 
richiesto sulle tavole dalla borghesia fiorentina e quest'area semi-montana ne garantiva la produzione. 

 
Il Cisto Laurino 
Il  cisto laurino di Santa Brigida (Cistus laurifolius L.) d eve la sua notoriet¨ non solo al fatto di costituire unõentità rara per la 
flora italiana, ma anche per le leggende che nel repertorio dellõalta Val di Sieci lo vedono come simbolo espressivo di 
devozione. La sua è quindi una storia in cui cultura e attivi tà antropiche hanno avuto un ruolo saliente nel determinarne allo 
stesso tempo la popolarit¨ e lõimpoverimento genetico. La prima fase dello studio della popolazione del cisto laurino ¯ stata 
eseguita nel 2008 dal Prof. Paolo Grossoni dellõUniversit¨ di Firenze ed ha portato alla pubblicazione dellõopuscolo òIl cisto 
laurino di S. Brigidaó, in distribuzione gratuita presso il Comune. 
Si tratta di un arbusto rarissimo, che è possibile trovare solo in questa area e che può raggiungere 1,5-2 m di altezza, con 
foglie di forma ovale -lanceolata (appuntite) e fiori bianchi formati da cinque petali;  è possibile ammirarlo fiorito solo per 
qualche giorno l'anno, tra fine maggio e inizio giugno.  


